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La storia della « Rari Nantes » 

Quando nuotare 
in Arno era 

davvero 
sconveniente 

Solo con la nascita della società si 
potè finalmente fare un bagno senza 
nascondersi - Tra i fondatori e i soci 

illustri sportivi - Da Pino Valle 
ai fratelli Zabberoni, 

da Costoli a De Magistris 
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Potrebbe essere la mossa decisiva di questa edizione 

Nelia foto la sede sociale della « Rari Nantes » nell'anno di fondazione, 1904 

* II dì 6 corrente mese ren
ne dall'Ufficio tecnico conse
gnato alla Società " Rari 
Nantes Florentia " il terre
no presso il Ponte di S. Nic
colò e alla medesima si con
cedeva... ». Così inizia la let
tera inviata il 6 maggio del 
1904 dall'ufficio ragioneria-
beni immobili del Comune di 
Firenze ai soci-fondatori del
la « Rari ». una delle più vec
chie società di nuoto italia
ne. Con quella lettera si au
torizzava la società a co
struirsi una sede nel Lungar
no F. Ferrucci, dove ora esi
ste anche una piscina, oltre 
che locali e una pista. Lun
ga e particolare è la storia 
di questa società, come di
mostrato da Ermete Novelli, 
lo scrittore di commedie, che 
prese lo spunto da un « ca
so J> successo ad uno della 
« Rari » per scrivere una sua 
opera. Un giorno un tizio si 
gettò in Arno. Un socio lo 
vide si tuffò e lo portò in 
salvo, ma l'uomo, anziché rin
graziare inveì contro il sal

vatore: « Mi sono buttato in 
Arno per morire. Lei mi ha 
salvato ed ora mi dovrà cam
pare ». 11 socio fu costretto 
a far perdere le tracce. 

I soci fondatori (citiamo 
Federigo Zabberoni. padre 
dei fratelli Zabberoni, attuali 
allenatori della « Rari », il ge
nerale medico Acrisio Bian
chini, che fu anche presiden
te) erano moderni e progres
sisti, in un'epoca in cui ci si 
doveva nascondere per pren
der un bagno in Arno. 

Fino a quando la « Rari » 
non fu costruita, i fiorentini 
amanti del nuoto erano co
stretti a recarsi al bagno dei 
Cavalleggeri: un certo nume
ro di cabine in legno siste
mate lungo la riva del fiume 
fra la Biblioteca Nazionale e 
il ponte alle Grazie. 

Le cabine e parte del fiu
me antistante erano coperti 
da dei teloni scuri. Questo per 
evitare di mostrarsi in costu
me davanti al pubblico. Si 
può quindi comprendere lo 
choc che provocarono i soci 

della « Rari » i quali, non ap
pena costruito lo chalet, al
l'arrivo della buona stagione, 
si mettevano in costume (del
l'epoca con tanto di magliet
ta) a prendere il sole e a 
tuffarsi in Arno. 

La R.N. Florentia è una 
delle più vecchie e gloriose 
società di nuovo del nostro 
paese. La prima gara che fu 
organizzata prevedeva una 
distanza di circa 800 metri: 
partenza dalla « Rari » (Lun
garno Ferrucci), girare at
torno ad una pigna del pon
te di S. Nicolò e ritorno. La 
gara fu vinta da Albertini di 
Pavia. 

Poi nel 1912 • un socio. Si
gnorini, portò il nome della 
società sui giornali: vinse la 
traversata di Parigi. Per po
co non nacque uno screzio 
fra l'allora governo monar
chico e quello francese. 

Signorini non possedeva un 
fisico eccezionale. Era piut
tosto piccolo. A causa del suo 
fisico, quando si presentò al
la partenza, fu snobbato: te

deschi, inglesi, svedesi, fran
cesi erano tutti dei marcan
toni. 

Quando salì sul podio per 
la premiazione gli organizza
tori, che non prevedevano 
certo una sua vittoria, non 
conoscendo l'inno italiano fe
cero suonare alla banda « La 
Marianna la va in campa
gna... ». Il governo italiano 
protestò. 

Poi alla « Rari » arrivaro
no Foscolo Ferrari. Giovanni 
Raspini (padre di Gigi e Ber
to Raspini, ex campioni di 
pallanuoto) Gino Cappelletti 
(che fu un tuffatore). Tutta 
gente che con l'allora regime 
non aveva molto da spartire. 
Si ricorda che il 24 maggio 
giorno che ricordava il pri
mo anniversario della gran
de guerra al posto della 
bandiera tricolore fu messa 
una sedia. 

Nel 1924 arrivò a Firenze 
Pino Valle, campione di nuo
to. Arrivava da Sturla, Ge
nova. Nuotava il truge ed 
era un vero atleta. Fu • lui 

che iniziò a far giocare la 
pallanuoto a Firenze. La « Ra
ri » vinse il massimo cam
pionato nel '33. '34, '35, '36. 
'37. '38. nel '40. 

Poi lo rivinse nel 1948 an
no in cui la nostra naziona
le. sotto la guida di Pino 
Valle, si impose alle Olim
piadi di Londra. Della squa
dra facevano parte i fratelli 
Pandolfini, Tulio e Gianfran
co. Nel 19(50 il « settebello » 
azzurro vinse nuovamente il 
titolo: la «Rari» era rap
presentata da Danio Bardi e 
Gianni Lonzi, attuale C.T. 
della nazionale italiana. 

L'ultimo scudetto i «bian-
corossi » lo hanno vinto nel 
1976 e pochi giorni fa. per 
celebrare il 15. anniversario 
della fondazione, si sono clas
sificati al secondo posto con
quistando la partecipazione 
alla Coppa delle Coppe. 

Anche quest'anno Gianni 
De Magistris ha vinto la clas
sifica dei cannonieri. 

I. e. 

Una estate 
piena di 
concerti 

e di film 
Musica dell'orchestra della 

Sorbona stasera in S. Lorenzo 
Il programma della Certosa 

Prosegue a Fiesole la « maratona 
cinematografica » - Le rassegne 

ultimate e quelle ancora in corso 

Sono in pieno svolgimen
to le manifestazioni di « Fi
renze estate 1979 », orga
nizzate dal Comune e dall' 
Azienda del turismo con il 
patrocinio della Regione e 
la collaborazione degli en
ti e delle associazioni cul
turali fiorentine. 

Si sono infatti conclusi 
il cartellone di spettacoli 
teatrali al Forte di Belve
dere, il ciclo di concerti d' 
organo e di musica classi
ca, organizzati dall'Ente 
teatro romano di Fiesole 
nelle basiliche fiorentine, 
la rassegna intemazionale 
del jazz, il «Festival of 
fools on tour», il ciclo 
mozartiano al Carmine, il 
ciclo di concerti nel corti
le dì Palazzo Pitti. Sono 
ancora in corso la rasse
gna di musica sacra alla 
Certosa di Firenze e le 
« Manifestazioni laurenzìa-

ne 1979» nella basilica di 
S. Lorenzo, la rassegna di 
teatro al * Boschetto » men
tre al teatro romano di 
Fiesole fino al 26 agosto 
continua la « maratona ci
nematografica ». 

Alla Certosa il program
ma prevede sabato 18 e 
domenica 19 il coro dell' 
accademia nazionale di S. 
Cecilia; domenica 26 e lu
nedi 27 il coro femminile 
di S. Cecilia di Trento, con 
un programma di musiche 
sacre dal gregoriano ai 
contemporanei; venerdì 31 
agosto e sabato 1 settem
bre. il Trio di Trieste. 

Nella basilica di S. Lo
renzo, per la sera di ferra
gosto, concerto dell'orche
stra e coro dell'università 
della Sorbona di Parigi e, 
A conclusione dei festeggia
menti laurenziani, tre con
certi: giovedì 16. lunedi 

20 e domenica 26. dell'or
ganista Daniel Chorzempa, 
rispettivamente dedicati 
alla musica romantica te
desca, alla musica barocca 
tedesca e alla musica ba
rocca toscana. 

Intanto è in fase di avan
zata organizzazione l'ulti
ma parte del programma 
di < Firenze estate » che si 
svolgerà nel mese di set
tembre. 

Sono infatti previsti una 
serie di spettacoli di dan
za contemporanea, una ras
segna di musica popolare 
dei popoli, del bacino del 
Mediterraneo, spettacoli di 
burattini, concerti delle 
bande militari, il tradizio
nale appuntamento con la 
festa della Rificolona che 
vede alcuni quartieri par
ticolarmente impegnati, e 
le programmazioni dell' 
AIDEM e Comunale. 

A R I S T 0 N 
Un grande 

spettacolare western 
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Appuntamenti nei grandi e nei piccoli centri della regione 

Ferragosto con i festival dell' Unità » 
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I-
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a lne iau palmi 

con GEORGE EASTMAN 
« coi li ptitecipuiore <b MARISA MELL 

» * • * MICHELE LUPO 
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Film per tutti 

Proseguono con grande suc
cesso in tutta la Toscana i 
Festival dell'Unità. 

A SIENA, alle 17, grande tom
bola di 300 mila lire; alle 
21 ballo popolare con i « Li
vello 7 »; alle 21,30 film 
« Tragic Bus » e 11 film per 
ragazzi « Beniamino » alla 
stessa ora. 

A STRADA IN CASENTINO. 
alle 14 gara nazionale di 
Go Kart « 1. Trofeo l'Uni
tà »; alle 21 comizio di chiu
sura con il compagno Bi-
Hozzi. 

A SAN MARCELLO PISTO
IESE, alle 18 comizio di 

. chiusura alle 21 finalissima 
del torneo di calcio; alle 
22 cena e bailo popolare. 

A MONTALCINO. alle 19.30 
Tombolone: alle 21 proie
zione del film « L'affare del
la sezione speciale »; dalle 

17 alle 24 ballo con « An
gelino e i 5 K ». 

A MONTERCHI, alle 9 gara 
di bocce individuale; alle 
18 comizio di chiusura e 
alle 21 ballo popolare cori 
Aldo e il suo complesso. 

A CARDA (Arezzo), alle 17 
• comizio di chiusura dei 

compagno Mugnai della fe-
' derazione di Arezzo; alle 

21 ballo popolare. -

A ORTIGNANO, alle 15 ga
ra podistica; alle 20.30 co
mizio di chiusura con il 
compagno Bianchini; alle 
21.30 ballo popolare. . 

A BADIA PRATAGLIA, alle 
10 diffusione dell'Unità e 
alle 21 ballo popolare di 
chiusura. 

A SAN GIMIGNANO, alle 
2130 presso la zona Teatro 
grande spettacolo folclori
stico di balli e musiche del 

balletto Nazionale Romeno 
< Ciuleandra ». 

A ROSIGNANO SOLVAY, al
le 17 gimkana ciclistica per 
ragazzi; alle 18 animazio-

" ne musicale; alle 21,30 mu
sica popolare con il « Can
zoniere delle Lame »; alle 
22 film. 

A MONTTERI, alle 17 concer
to della Filarmonica • G. 
Verdi; alle 21 tombola prò 
ANPI; alle 21 ballo liscio 
con « Gli amici di cam
pagna ». -

A FOLLONICA, alle 21 bal
lo popolare; alle 21.30 pro
iezione del film « Zorro il 
ribelle »; alle 23 chiusura. 
del villaggio. 

A CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA, alle 18 spettaco
lo per ragazzi con « II Cer
chio Meliè »; alle 2130 bal
lo liscio con i « Lucchesi »; 

alle 21,30 proiezione di un 
film. 

A MASSA MARITTIMA, bal
lo, alle 21, con l'orchestra 
spettacolo «Franchino Cam-
poreale ». 

A DONORATICO, alle 21.30 
ballo liscio con « Piero e 
i 3K » e tombolone gigan
te di 250 mila lire. 

A CECINA, alle 21 gimkana 
di pattinaggio per catego
rie aperta a tutti; alle 21 
concerto della « Show Litz 
Blue Band »; alle 22 film 
« Medea » e alle 22.30 estra
zione della lotteria da un 
milione. 

A SARTEANO. alle 17 spet
tacolo « Sofia del Canuto 
sega la vecchia » della com
pagnia della Vecchia di Lu-
cignano; alle 21 ballo con 
i « Semplici quattro »; al
le 21 proiezione del film 
« Gli amori di una bionda ». 

COMOIIDC 
C H I E S I N A OZZANESE ( P T ) 

T E L . (0572) 41213 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte te sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutt i I venerdì liscio con I 
m'g'iori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio d'seoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

al FIAMMA 
Ore 16 e dalle 21 in giardino 

ARGUTO! DIVERTENTE! DISSACRANTE! 

Trionfa all'EXCELSIOR 
IL PRIMO GRANDE FILM DELLA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 
VARIETY F I L M 

TONY CURTIS - ROGER MOORE 

ATTENTI A QUEI DUE» 
ANCORA INSIEME 
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Palio d'agosto a sorpresa 
Cambiano quattro fantini 
Aceto torna in piazza e fa subito parlare di sé - Altri mutamenti importanti han
no caratterizzato la vigilia - Le rivalità aumentano le tensioni di questi giorni 

SIENA — Nell'antivigilia del 
Palio di agosto cambiano 
quattro fantini. Potrebbe es
sere la mossa decisiva della 
festa senese. 

Aceto, il popolare fantino 
vincitore di ben nove palli e 
ad agosto rimasto all'asciutto 
perchè squalificato, è torna
to in piazza e fa subito par
lare di sé. Ha cambiato 
contrada fin dopo la prima 
prova. 

Ieri mattina, infatti, è 
montato su Urbino, il cavallo 
migliore, toccato in sorte al
l'Aquila. Con lui costituirà u-
na accoppiata che sarà molto 
difficile battere. 

Praticamente, i boomakers 
del Palio (se ne esistono) 
puntano tutto su di lui. E* il 
grande favorito. 

Ma altri tre cambiamenti 
Importanti hanno caratteriz
zato i primi giorni del Palio 
di agosto. Leonardo Vichi, 
detto Canapino, inlatti, ha 
vestito fin dalla prima prova 
il giubbetto a strisce dell'I
strice. Monta il cavallo Nia-
gara, un purosangue di belle 
speranze. 

Elio Tordinl, detto Liscio. 
ha preso il posto nell'Oca dei 
pluripatentato Aceto. Sul ca
vallo Waterloo, soggetto dagli 
ilustri natali, tenterà di non 
sfigurare, ma, con tutta pro
babilità. farà il Palio in fun
zione di una vittoria tinaie 
dell'amico Aceto. 

Stefano Petrini, invece, ha 
sostituito Renato Porcu nella 
Lupa. Il Porcu non ebbe una 
partenza molto brillante la 
sera della prima prova e ì 
dirigenti della Lupa erano già 
intenzionati a sostituirlo. 

Stefano Petrini detto Grin-
go, che a luglio ha corso per 
la Giraffa, da le necessarie 
garanzie di esperienza su un 
soggetto di fficile come Tor
quato Tasso il cavallo ap-
puntro andato in sorte alla 
contrada bianco-nero-arancio. 

Queste le principali novità 
dei primi due giorni del Pa
lio, a cui si aggiunge l'assen
za, almeno alla prova di ieri 
mattina, dèi grigio Quebel, il 
cavallo della Civetta vincitore 
a luglio per la stessa contra
da. Durante la mossa della 
prima prova è stato colpito 
da un calcio del nervoso Wa
terloo dell'Oca in pieno pet
to. Ha riportato una leggera 
ferita (sviluppatasi in un 
gonfiore) all'anteriore sini
stro. Ne avrà per qualche 
tempo, ma il danno non 
preoccupa eccessivamente 1 
contradaioli della civetta. 

Il grigio Quebel sarà co
munque in piazza il giorno 
del Palio e potrà esprimere a 
pieno le proprie possibilità, 

cercando di portale, montato 
dall'esperto fantino Adolfo 
Manzi detto Ercolino, il se
condo Palio consecutivo di 
quest'anno nella civetta. Sa
rebbe un successo insperato 
e che non si verifica da 
troppi anni. 

E' infatti del 1933 l'unico 
« cappotto » del secolo (cap-

f iotto significa che una con
rada riesce a vincere due 

palli consecutivi nello 6tesso 
anno). Nel 1933, infatti, la 
Tartuca con Ganasce e Folco 
riuscì a infilare ambedue 1 
pali! di luglio e di agosto. Un 
successo unico per il secolo, 
ma la Civetta ha tutte le car
te in regola per emularlo 

I giorni, in attesa della 
corsa dt! 16 agosto, corrono 
via veloci e pieni di tensioni. 
Le rivalità che sono in cam
po non lasciano spazio all'ec
cessiva calma. Oca - Torre, 
Tartuca - Chiocciola, Istri -
ce-Lupa, per ora non sì sono 
scontrati direttamente ma so
lo verbalmente. Canzoni e 
stornelli hanno più volte rot
to il silenzio della piazza du
rante le corse di prova. 

Man mano che si avvicina 
11 momento della corsa cresce 
l'attesa. La Torre ha avuto in 

sorte Uana, la cavallina che a 
luglio fu del Bruco e si portò 
dietro una ridda di polemi
che per le sue non perfette 
condizioni fisiche, ieri matti
na è uscita prontissima dai 
canapi. 

Nell'Oca c'è un gran fer
mento. Anche se la cavalla 
Uana non è in perfette con
dizioni potrebbe procurare 
dei grassi dispiaceri per la 
contrada di Fontebranda. 

Comunque restano fav orlte 
le tre contrade che la matti
na della tratta hanno avuto 
in sorte Utrillo (Selva), Ur
bino (Aquila), e Quebel (Ci
vetta). A queste tre, tra le 
favorite, si aggiunge l'Istrice 
che è in possesso di un pu
rosangue (Nìagara), e che 
montato sapientemente da 
Canapino potrebbe dare del 
filo da torcere alle altre tre 
contrade favorite. Per il resto 
è tutto da scoprire. 

La Torre, forse, potrebbe 
avere qualche chanches ma 
potrebbero averla anche l'O
ca che dispone di un cavallo 
molto potente che in Sarde
gna, prima di venire in con
tinente. aveva ottenuto dei 
successi notevoli, oppure 11 

Drago che con Zalia e Ozierl. 
sorella del più famoso Urbi
no, potrebbe rivelarsi all'ul
timo tutto come un out sidcr 
di lusso. 

Giovedì prossimo sarà la 
giornata decisiva. Il Campa-
none (la campana maggiore 
del Palazzo comunale) scan
dirà momento per momento 
il calendario dei giorno del 
Palio, inizierà alle 15 avver
tendo l figuranti che devono 
andare a indossare le stori
che monture per quindi sfila
re sul campo. 

Alfier' e tamburini si esibi
ranno per l'ultima volta negli 
anni 70 e probabilmente per 
l'ultima volta con addosso 1 
costumi attuali. 

Dal 2 luglio del 19B0, infat
ti. dovrebbero essere indossa
te le nuove monture create 
grazie al contributo del Mon
te dei Paschi e con un im
pegno assiduo di una com
missione comunale che ne ha 
curato minimamente 1 detta-
g-li. Dopo il corteo la corca. 

Soltanto allora si saprà chi 
per giorni e giorni a Slena 
avrà diritto a far festa. 

Sandro Rossi 

Nei comuni di Seggiano e Arcidosso 

Musica tra schermo 
e ribalta sull'Andata 

SIENA — t Musica tra schermo e ribalta » è 
una sigla, ormai, che già da molte parti sul
l'Annata si sente ripetere e che attorno a 
sé sta creando un certo interesse di pubblico 
e partecipazione. 

Assieme al comune di Arcidosso, dove la 
rassegna vera e propria ha il suo sviluppo, 
c'è pure un altro comune. Seggiano. che par
tecipa a questa iniziativa con una serie di 
spettacoli, il primo dei quali si è tenuto do
menica 12 agosto con un concerto della coo
perativa musicale dì Santa Fiora e il gruppo 
locale * Seggiano folk ». 

La cooperativa musicale di Santa Fiora è 
di recente formazione, composta in massima 
parte da giovani interessati sia al recupero 
dei vecchi moduli canori che alla ricerca di 
nuovi stili e nuova composizione. 

Il gruppo « Seggiano folk », è composto di 
9 elementi impegnati nella conservazione» di 
un patrimonio culturale che attinge dalla tra

dizione dei cantastorie della zona amiatina. 
La programmazione degli spettacoli - a Seg
giano prosegue poi il giorno 19 agosto con un 
concerto di musica classica del «Trio Go
verni. Liccardo. Cavalieri »; il giorno 24 con 
un concerto di Maria Carta; il giorno 27 con 
un concerto di Otto e Barnelli; il giorno 30 
agosto concerto con il « Nuovo canzoniere 
italiano. 

Gli spettacoli verranno effettuati sulla piaz
za principale di Seggiano alle ore 21. 

Ad Arcidosso, invece, la rassegna è prose
guita feri con lo spettacolo, della cooperativa 
e Ruota libera », che ha presentato" azioni tea
trali per ragazzi nel centro storico del paese. 

Servendosi d: maschere, travestimenti e 
strumenti musicali il gruppo ha improvvisato 
per le strade quadri teatrali coinvolgendo il 
pubblico e facendo si che i ragazzi stessi di
ventino gli attori della favola che vanno co 
struendo insieme agli attori. 

Un vasto programma di manifestazioni per celebrare l'avvenimento 

Mille anni di storia di Bibbiena 
Convegno sulla vita del paese attraverso i secoli - In piazza de' Tarlati « L'XI 
giornata del Decamerone » - Inaugurata la mostra « Dai Parigi ai Bibiena * 
BIBBIENA — o BIBBIENA: 
MILLE ANNI DI STORIA ». 
Con questo « slogan » già dal
l'ottobre scorso l'Ammini
strazione comunale di Bib-. 
biena lanciava Va anno del 
Millenario ,>. L'iniziativa ave
va preso lo spunto dalla ri
cerca storico-urbanistica nel 
quartiere del « Fondaccio ». 
promossa nell'ambito della 
politica di recupero del Cen
tro Storico. 

Ma (e ci teniamo a preci
sarlo. per correggere alcune 
inesattezze comparse su ser
vizi di altri giornali) il docu
mento del 4 agosto li/79, rela
tivo a una vendita di terreni 
tra il vescovo conte Everardo 
di Arezzo e un certo Martin-
go (o Martengo) non è stato 
ritrovato in questa circostan
za; esso era citato anche nel-
l'ormai classica « Guida del 
Casentino » di G. Beni, e 
dobbiamo essere grati al 
maestro Tito Bartolini, ap
passionalo studioso di stona 
locale, che ce ne ha fornito 
copia dell'originale conserra
to presso l'Archivio di Stato 
di Faenza. 

Da precisare è anche che 
non si tratta di mille anni 
dalla fondazione (sono ormai 
accertate le oriqini etru
sco-romane), ma dal più an
tico documento scritto m cui 
è citata la città di Bibbiena 
(e precisamente la Chiesa di 
S. Ippolito. « sita loco Beble-
na •»). 

Si deve constatare che, no
nostante le difficoltà finan
ziarie e organizzative, rmizia-
tiva sta raggiungendo gli 
scopi che si era prefissi, gra
zie anche alla mobilitazione 
dei cittadini e alla collabora
zione degl. enti che costi
tuiscono il Comitato Organiz
zatore loltre al Comune. Re
gione T., Provìncia di Arezzo, 
E.P.T.. A.A.S.T.. Camera di 
Commercio, Comunità Mon
tana. Biblioteche dt Aìezzu e 
di Bibbiena). 

Il programma di manife
stazioni è denso e vario. L'ap
parente frammentarietà trova 
una unità organica attorno 
ad alcune tematiche fonde-
mentali, che ne costituiscono 
l'asse culturale: a) Beni cul
turali e assetto del territorio; 
b) cultura e tradizioni popo
lari; e) teatro; d) Bibbiena 
nella storia e nella cultura. 
Già nel documento con cui 
veniva lanciata l'iniziativa, 
predisposto dalla biblioteca 

« L'XI giornata del Decameron* » 

comunale, veniva chiarito che 
w Millenario » non doveva 
signicarc « anno di celebra
zioni, ma occasione per >/>i ! 
rilancio dell'iniziativa cultura
le e anche turistica: compito 
tanto più urgente per una 
zona come il Casentino, tra
dizionalmente tagliata fuori 
dai processi di formazione e 
diffusione della cultura e. in 
generale, dai più vasti pro
cessi di sviluppo economico e 
sociale ». 

Il programma generale 
approvato all'unan.mità dal 
Consiglio Comunale, et sem
bra corrispondere a questi 
propositi. Accanto a manife
stazioni già attuate o defini
te, vi sono iniziative che si 
concluderanno successiva
mente, ma per le quali è sta
to impostato il lavoro di 
preparazione. 

Così la "mostra sul centro 
Storico « ivi patrimonio «di' 

tizio rurale, potrà essere at- i 
tuata solo dopo la fonclusto- ! 
ne dell'indagine conoscitiva e ! 
del censimento attualmente 
in corso. 

Il Concorso Nazionale per 
ti riuso dell'area e degli edi
fici deirex-Tannino. riservato 
ad Architetti ed ingegneri* ha 
ottenuto un imprevisto suc
cesso, con oltre 120 richieste 
di partecipazione da ogni 
parte d'Italia, consigliando 
f Amministrazione a proroga
re al 20 ottobre la scadenza 
per la consegna degli elabo
rati. in modo da poter me
glio organizzare una mostra 
dei progetti presentati. 

Inoltre, viste le numerose 
sollecitazioni, è allo studio 
Torganizzazione di un con
vegno nazionale suWarcheo-
logia industriale. 

Per quanto riguarda la cul
tura e le tradizioni popolari. 
oltrt mi già realizzato corto 

sulle « culture subalterne ». e 
previsto uno spettacolo di 
Caterina Bueno (nato da una 
ricerca in Casentino) il 20 
settembre e una giornata di 
studio sul tema « Una cultura 
popolare in Transizione » COJI 
il prof. A.M. Di Nola dell'U
niversità di Napoli (21 set
tembre). 

Per il teatro è già stato 
rappresentata, nel magnifico 
scenario di piazza Tarlati, 
l'n XI Giornata del decame
rone» del Gruppo La Rocca, 
e dall'11 agosto al 9 settem
bre sarà aperta nel salone 
comunale la mostra-di boz
zetti scenografici « Dai Parigi 
ai Bibiena», allestita in col
laborazione con VA.A.S.T. di 
Prato e con il Museo della 
Scala, sotto il patrocinio del
la Regione Toscana. 

Un convegno su alcuni a-
spetti della storia di Bibbie
na è in preparazione e si 
svolgerà nei primi mesi del 
prossimo anno sotto la guida 
del prof, Cherubini dell'Uni
versità dt Firenze. 

Altre iniziative si svolge
ranno nel corso dell'estate, 
grazie in particolare all'im
pegno organizzativo della Bi
blioteca Comunale: una mo
stra collettiva di pittura de
dicata al Millenario. (4-12 a-
gosto. Chiostro di San Loren
zo): concerto di « Musiche 
dell'Ars Nova e Rinascimen
to » del complesso « Rolf 
Rapp» (24 agosto); concerio 
di un coro - partecipante al 
Concorso Polifonico interna
zionale di Arezzo (Serravalle, 
25 agosto); concerto jazz con 
Martin Joseph, e E. Colombo 
d settembre); storta musica
le del Sassofono dal 1844 m& 
oggi, d?l quartetto «Adolphe 
Sax » (7 settembre); « Pan
tomima su una porta aper
ta », spettacolo del Gruppo di 
sperimentazione e Anima
zione Teatrale « Fonte Mag
giore» di Perugia (Soci, S 
settembre); «La moglie bel-
la*, commedia presentata 
dalla Filodrammatica di Bib
biena (13-UsetU. 

La giornata « ufficiale » del 
Millenario, comunqne, sarà 
sabato il agosto con il cor
teo in costume, la gara del 
tiro della Balestra dei Ba
lestrieri di Sansepolcro e l'i
naugurazione della mottra 
scenografica *Dai Parigi ai 
Bibiena ». 

Giorgio Homi 
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